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Terminata solo a tarda notte la riunione tra le delegazioni di Pei, Psi, Psdi e Pri 

Aperta la fase del chiarimento politico 
tra le forze della maggioranza regionale 

Ferrara: « Si è pervenuti ad un punto di notevole gravità » — Il documento del comitato diret­
tivo regionale e del gruppo consiliare — La conferenza stampa del segretario socialista Spinelli 

Assemblea all'Astoria 

Sciopero della FLO 
domani negli ospedali 

Si fermano domani per ventiquattro ore i lavoratori ospe­
dalieri della regione. Lo ha deciso la FLO (federazione uni­
taria di categoria), rispettando l'indicazione delle confede­
razioni nazionali, che. all'Indomani del dibattito parlamen­
tare, hanno indetto 24 ore di sciopero da articolare per re­
gioni. La giornata di lotta, come è costume consolidato del 
movimento sindacale, non avrà certamente come controparte 
1 malati. Lo sciopero perciò — sottolinea il volantino della 
FLO — sarà realizzato garantendo i servizi di emergenza, il 
pronto soccorso e la presenza di almeno un infermiere per 
reparto. 

OH obiettivi dell'agitazione sono quelli che, ormai da di­
verso tempo, impegnano tutta la categoria: il rispetto del 
contratto e dell'accordo raggiunto sui corsi di qualificazione 
e riqualificazione del personale. Questi temi saranno anche 
al centro di un'assemblea cittadina che il sindacato ha con­
vocato, per domani mattina alle 10, al cinema Astoria, alla 
Garbatella. 

Impegno della giunta regionale 

Civitavecchia: verrà 
ampliato Y ospedale 

Le strutture dell'ospedale di Civitavecchia saranno am­
pliate. La proposta di istituire sette nuovi servizi sanitari è 
stata discussa ieri mattina in un incentro tra l'assessore Ra-
nalli, i sindaci di Civitavecchia e di Santa Marinella, il pre­
sidente dell'ente ospedaliero e i rappresentanti delle forze 
politiche. Come si ricorderà, una precedente delibera della 
giunta regionale per il potenziamento del nosocomio è stata 
bocciata dal commissario di governo. 

Nell'incontro di ieri l'assessore Ranalli ha assicurato che 
la giunta riproporrà presto la delibera all'organo di controllo. 
Dal canto loro i rappresentanti delle amministrazioni inte­
ressate si sono detti d'accordo con l'operato della giunta, che 
si sono impegnati ad appoggiare con iniziative autonome. 

Si è chiusa solo a tarda 
notte la riunione dei rap­
presentanti del partiti della 
maggioranza regionale, con­
vocata per discutere sulla 
situazione apertasi alla Re­
gione con le dimissioni del 
socialista Dell'Unto da pre­
sidente della commissione sa­
nità. Come noto. Dell'Unto 
aveva accompagnato 11 pro­
prio « gesto politico » con una 
serie di dichiarazioni (rila­
sciate, per la verità, a titolo 
personale) che. in pratica, ol­
tre alla richiesta di una re­
visione totale della gestione 
della sanità, gettavano sulla 
giunta il sospetto di voler 
scaricare sul personale ospe­
daliero la crisi del settore. 

Della riunione di ieri not-' 
te nella sede di piazza Colon­
na del PSDI non siamo in 
grado — al momento di an­
dare in macchina — di dare 
le conclusioni. All'incontro e-
rano presenti per il PCI 1 com­
pagni Petroselli, Ferrara e 
Borgna, per il PSI Palleschi, 
Spinelli e Redavid, per il 
PSDI Tappi e Pulci e per il 
PRI Di Bartolomei. Gatto e 
Bernardi. La riunione di ieri 
ha fatto seguito a quella di 
sabato scorso che come è no­
to era terminata senza un 
documento comune dei parti­
ti della maggioranza. 

La giornata di ieri è stata 
comunque segnata da altri 
avvenimenti significativi. Nel 
pomerigigo si è riunito il co­
mitato direttivo regionale del 
PCI assieme al gruppo consi­
liare. In mattina il segreta­
rio regionale socialista. Fran­
cesco Spinelli aveva, invece, 
tenuto una conferenza stam­
pa. Ma andiamo con ordine. 

AI termine dei lavori del 
comitato direttivo regionale e 
del gruppo consiliare del PCI 
è 6tato emesso un comunica­
to che riportiamo integral­
mente. «Il comitato direttivo 
e il gruppo consiliare — dice 
la nota — approvano la con­
dotta della delegazione che si 

è incontrata con i partiti di 
maggioranza e le valutazioni 
politiche espresse nella di­
chiarazione del compugno 
Quattrucci, danno mandato 
alla delegazione di prosegui­
re nel chiarimento politico 
già chiesto dai comunisti il 
14 ottobre e il 4 novembre e 
di decidere a tal fine, dopo 
l'incontro dei quattro partiti 
promosso dal PSDI, le inizia­
tive da intraprendere nella 
giunta e nel consiglio regio­
nale ». L'incontro a cui fa ri­
ferimento il documento è, ap­
punto. quello terminato ieri 
a tarda notte dopo la chiu­
sura del giornale. 

E' di ieri anche una dichia­
razione del compagno Mauri­
zio Ferrara, vicepresidente 
della giunta regionale. « La 
vicenda regionale — ha detto 
Ferrara — dopo l'iniziativa 
politica di attacco alla giun­
ta assunta dal presidente del­
la commissione sanità, è per­
venuta a un punto di no­
tevole gravità. Non si trat­
ta solo della pretesa di im­
porre a tutti i partiti della 
maggioranza una sorta di 
censura preventiva che inve­
ste direttamente anche le 
prerogative del presidente 
della giunta oggi in materia 
di sanità, domani su altre 
materie. Si tratta anche di 
un tentativo, trasparente, di 
de/ormare la regolare dialet­
tica tra esecutivo e maggio­
ranza a vantaggio di posi­
zioni unilaterali e pregiudi­
ziali da imporre con una 
certa arroganza, alla maggio­
ranza e all'esecutivo. E que­
sto in un momento nel qua­
le la giunta sta operando se­
riamente, anche nel campo 
difficile e tormentato della 
sanità, per battere le resisten­
ze di ogni tipo, pilotate da 
settori della DC e dai gruppi 
di pressione corporativi, che 
si oppongono a una azione 
che mira a ristabilire la ci­
vile convivenza negli ospeda­
li romani e a portare avanti 
lo scorporo, contro il quale si 

appunta lo sforzo dei gruppi 
privilegiati che si sentono col­
piti ». 

« Nessuno —- ha concluso 
Ferrara — può dubitare che 
noi opereremo per valorizzare 
e difendere l'azione rinnova-
trice delle Giunte di sinistra 
e per garantire ad esse quel­
la solidarietà politica che, 
pur nel legittimo e auspica­
bile apporto critico di ogni 
comnonente, è dovuta da ogni 
partito che faccia parte del­
la maggioranza e, tanto più, 
da un partito che esprime il 
presidente dell'esecutivo .>. 
Questa, In sintesi, la posizio­
ne espressa dal PCI. 

Come abbiamo detto, nella 
mattinata di ieri il segretario 
regionale del PSI, Francesco 
Spinelli, ha tenuto una con­
ferenza stampa, in pratica 
Spinelli ha detto che i socia­
listi non vogliono una crisi 
alla Regione, ma ribadiscono 
le loro critiche sull'intera ge­
stione della sanità. Nel corso 
della conferenza stampa Spi­
nelli ha reso pubblica la ri­
chiesta avanzata al suo com­
pagno di partito Dell'Unto di 
ritirare le dimissioni da pre­
sidente della commissione 
sanità. 

All'incontro con la stampa 
c'erano anche il capogruppo 
del PSI alla Pisana Palle­
schi e il vicesegretario regio­
nale Redavid. Dell'Unto, dal 
canto suo. ha confermato che 
« il ritiro delle dimissioni av­
verrà soltanto se la maggio­
ranza di sinistra inizierà a 
discutere sulla polisca sani­
taria e sulla sua verifica ». 

Questa mattina dovrebbe 
tenersi alla Pisana la con­
ferenza dei capigruppo con­
siliari .mentre la riunione 
del consiglio è convocata per 
dopodomani. Come è ovvio 
tutte queste scadenze 6ono 
soggette all'andamento del 
dibattito in corso e ai suol 
sviluppi. 

Festa alla sezione Ardeatina 
per la tessera 79 a Longo 

Accolto da una calorosa manifestazione d'affetto il com­
pagno Luigi Longo ha ritirato la tessera del '79, domenica 
mattina, nella sezione Ardeatina. Ad accoglierlo erano decine 
di compagni del quartiere, impegnati in questi giorni come 
tutti i comunisti nell'avvio della campagna di tesseramento 
e di proselitismo. A consegnare la tessera al presidente del 
PCI è stato il segretario della sezione, Alberto Villanti. 

Dalla città e da tutta la regione vengono intanto alcuni 
positivi risultati di queste prime giornate del tesseramento 
'79. Tra i dati più significativi vanno segnalati quelli di 
Prima Porta (che ha raggiunto il 29r'c). di Corviale (26r

f). 
numerosi seno anche i reclutati, le donne e i giovani che 
si avvicinano per la prima volta al partito. La sezione 
Ostiense ha ritesserato 109 compagni, la cellula della Sacet 
ha raggiunto il 50ri, Nomentano 103 iscritti. Mario Alicata 
56 iscritti (di cui 8 reclutati). Acilia 110 compagni, Ostia 
Antica 70, Cinecittà 85. Al 50rr seno giunte anche le sezioni 
dì Roviano e Cava dei Selci, dove forte è anche l'incremento 
della quota tessera. 

Le sezioni di Ceccano hanno ritesserato 118 compagni, a 
Rieti 118 iscritti (4 reclutati), la sezione Gramsci di Latina 
ha 90 iscritti. Il circolo della FGCI di Ceprano ha superato 
il 100%. 

«Rapisce» il convivente di 76 anni 

È gelosa del 
«suo» uomo e lo 
chiude in casa 

Non voleva che incontrasse le figlie nate 
dal precedente matrimonio — Arrestata 

« Una donna mi ha sequestralo in casa, non mi vuole fare 
più uscire. Venite, presto »: la telefonata è arrivata ieri 
al « 113 », e subito dopo una pattuglia del commissariato Pri-
mavalle si è presentata in via Diano Marina, al numero 54. 
dove vivono — da anni insieme — Orlando Perucci e Bai-
bina Greggi. Forse gli agenti pensavano di trovarsi di fron­
te ad una coppia giovane 

Ma quello di Primavalle è 
un caso di gelosia un po' par­
ticolare. Lui ha 7G anni, è 
quasi cieco, malandato. Lei, 
invece, ne ha 54, ed è ancora 
energica e forte. Tant'è vero 
clic quando si è presentata la 
polizia non ha voluto aprire 
la porta, e quando gli agenti 
sono entrati ha tentato di fer­
marli. Così è stata arrestata. 

« Lei » aveva chiuso l'uomo 
in una stanza da due o tre 
giorni, e « lui » aveva fatto 
finta di stare al gioco, e co­
munque non aveva saputo o 
potuto ribellarsi. Poi quando 
lia potuto, iia telefonato alla 
polizia. Il motivo del « rapi­
mento » sono le figlie di 
< lui », nate da un preceden­
te matrimonio. Avevano chie­
sto di vedere il padre, vole­
vano parlargli Balbino Greg­
gi invece ha voluto impedirlo. 
con tutti i mezzi. 

Possessi vita? Un « amore s> 
tale — per chiamarlo così — 
ohe le impediva di sopportare 
che il « suo » uomo vedesse 
ancora, incontrasse « il frut­
to » del suo precedente rap­
porto? Un contrasto affettivo 
con le figlie di « lui »? Può 
essere. La polizia non ne è 
molto convinta. 

Orlando Perucci è un ex-
commerciante, e possiede, a 
quanto sembra una piccola 
somma da parte. E' da qui, 
a quel che pare. — forse una 
questione di eredità — che 
nasce il contrasto e. alla fi­
ne. il sequestro. Il denaro, 
purtroppo, si sa. si nasconde 
spesso, dietro le cose d'amo­
re. 

In arrivo 
i nuovi 
elenchi 

del telefono 
Da oggi elenchi telefo­

nici nuovi (nel vero sen­
so della parola) per 11 mi­
lione di abbonati di Ro­
ma e provincia. La distri­
buzione, iniziata questa 
mattina stessa con fur­
goni SIP. terminerà nel 
giro di pochi giorni. 

Le novità, quest'anno, 
non sono davvero poche: 
anzitutto la copertina. E" 
scomparsa, o meglio ri­
mandata di poche pagine, 
la copertina zeppa di pub­
blicità. sostituita, questa 
volta da una «cornice» 
contenente una elefante 
fotografia di Villa Doria 
Pamphili. Novità anche al­
l'interno: l'avantielenco 6 
stato ristrutturato (e co­
lorato per rendere più evi­
dente la lettura delle in­
formazioni), mentre l'e­
lenco alfabetico è ritor­
nato a 4 colonne (una mi­
sura gradita ai deboli di 
vista). 

Gli elenchi sono infine 
corredati dalla nuova gui­
da ai prefissi teleselettivi 
di tutte le località ital'a-
ne e di quelle (le princi­
pali) europee. Migliora­
menti anche per le « Pagi­
ne gialle » con più colori, 
più tavole e informazioni 
quartiere per quartiere. 

Ha scioperato anche il cavallo 
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Tutte in fila, le 79 e botticelle» della ca­
pitale — tante ne sono rimaste — con re­
lativi cavalli, si sono fermate in piazza Ve­
nezia. Sembra una foto per cartolina, ma 
non lo è: sono i vetturini romani che ieri 
sono scesi in sciopero. Perché? «Le botticel­
le sono uno dei simboli de' Roma e er sin­
daco vo* distrugge 'sta tradizione », si leg­
geva ieri su uno dei cartelli attaccati alle 
carrozze. Le cose, però, non stanno esatta­
mente così. 

Fra le richieste infatti c'è quella di tra­
sformare cinquanta licenze per le "botticel­
le", in altrettante licenze per taxi: e nasce 
da un vecchio impegno di una commissione 
consiliare delle precedenti amministrazioni 
guidate dalla DC. Ma la giunta democratica 
è contraria ad un provvedimento che ve-
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drebbe ulteriormentte diminuire il numero 
delle tradizionali carrozzelle. E per questo 
invece, sono in discussione una serie di mi­
sure che ne permettano la sopravvivenza. 

Una di queste misure è l'aumento dell'in­
dennità al vetturino per la propria attività; 
attualmente sono 150 mila lire all'anno, ed 
è una somma che è rimasta bloccata più di 
dieci anni, del tutto inadeguata ormai alle 
spese di mantenimento di un cavallo e carroz­
za. 

C'è. infine, un'ultima richiesta dei botti-
cellari: quella di poter attraversare anche 
Villa Borghese, piazza Navona. Fontana di 
Trevi, il Pincio, Santa Maria in Trastevere. 
e tutte le vecchie e tradizionali zone di 
Roma, che chiuse al traffico, sono state chiu­
se anche agli zoccoli. 

Sono già tre le donne ricoverate per abortire 

Oggi a Villa verde le prime 
interruzioni di gravidanza 
L'occupazione cesserà contemporaneamente al primo in­
tervento - Saranno effettuate 6 operazioni ogni settimana 

A Villaverde hanno vinto 
le donne. Da oggi comincia­
no gli interventi per l'inter­
ruzione della gravidanza. In 
lista d'attesa, ricoverate già 
da ieri, ci sono tre donne. 
Subito dopo la prima opera­
zione cesserà l'occupazione 
che dura, ormai, da più di 
due settimane. 

Ieri mattina a Villaverde, 
sede distaccata del reparto 
di ginecologia e ostetricia 
del San Filippo Neri, a pre­
sentarsi per abortire sono 
state, veramente, in sette. 
Ma per quattro il ricovero 
non è stato possibile perchè 
mancavano alcune analisi. 
Anche per loro, comunque, 
non ci sono problemi: po­
tranno essere ricoverate non 
appena avranno i certificati 
necessari. Anche le ultime 
difficoltà, insomma, sono ca­
dute e a partire da oggi po­
meriggio ogni settimana sa­
ranno praticati sei interventi. 

Le donne in attesa di poter 
abortire si sono presentate 
a Villaverde molto presto. 
Alle otto erano già all'accet­
tazione Dal San Filippo so­
no arrivati i « rinforzi » — 

un portantino e una capo­
sala — che dovranno occu­
parsi del coordinamento del­
le accettazioni e degli inter­
venti. 

Chi, ancora, non demorde 
dal proprio grave atteggia­
mento di aperta ostilità e di 
boicottaggio sono le suore. 
Ancora ieri hanno continuato 
a minacciare che se ne an­
dranno non appena inizle-
ranno gli aborti. 

Ma, rifacciamo un po' la 
storia di questa lotta e di 
questa vittoria delle donne. 
Uh successo in cui gli sforzi 
della giunta regionale e del­
l'ente ospedaliero Trionfale-
Cassia hanno avuto un ruo­
lo essenziale. 

La clinica era stata occu­
pata il 18 ottobre da un cen­
tinaio di donne. A tre mesi 
dall'entrata ki vigore della 
legge, infatti, ancora non 
era stato praticato alcun in­
tervento abortivo. Scusa uf­
ficiale: la casa di cura, con­
venzionata con il San Fi­
lippo Neri e con 60 posti 
letto, non era, a detta dei 
sanitari, adatta a « quel » 
tipo di interventi. Alle ma­

novre del personale medico, 
si era accompagnato il gra­
ve atteggiamento del perso­
nale religioso che aveva co­
minciato a minacciare di ab­
bandonare la clinica qualora 
si fossero compiuti aborti. 
All'indomani dell'occupazio­
ne, era iniziata una fittissi­
ma serie di incontri con le 
autorità sanitarie della città, 
con la circoscrizione, ccn i 
rappresentanti delle forze 
politiche, con il personale 
medico e paramedico. Solo 
la scorsa settimana sono sta­
te vinte tutte le resistenze 
(e ce ne sono state dav­
vero) e si è raggiunto l'ac­
cordo. A Villaverde .si sa­
rebbe potuto abortire. Le 
suore, anche di fronte alle 
decisioni prese dalla direzio­
ne sanitaria e dall'ente ospe­
daliero Trionfale-Cassia, fi­
no all'ultimo momento non 
hanno desistito dal loro at­
teggiamento. Hanno anzi 
tentato il tutto per tutto. 
sfiorando il ridicolo, quando 
hanno fatto « scomparire » 
le chiavi delle due stanze 
che saranno adibite agli in­
terventi. 

Centinaia in corteo per salvare il Civis dagli smembramenti 

«La casa dello studente 
non può essere dimezzata» 

Manifestazione davanti al ministero degli Esteri, che 
dovrebbe occupare stanze con 200 posti letto e la mensa 
« Giù le mani dal Civis », 

« 7/ posto letto non si tocca ».* 
con questo slogan centinaia 
di studenti, fuorisede, lavora­
tori dell'opera universitaria 
sono sfilati ieri in corteo da 
piazzale Ponte Milvio al Mi­
nistero degli affari esteri. Il 
motivo della manifestazione 
è semplice: impedire che la 
Casa dello studente del Fla­
minio (l'ex Civis) sia dimez­
zato, che la mensa venga abo­
lita. e i posti letto per i fuori 
sede calino improvvisamente 
da 450 a 250. 

E' quel che accadrebbe se 
passasse anche al Senato un 
articolo votato alla Camera 
della legge per la cooperazio­
ne internazionale che affida 
al Ministero degli Esteri un* 
ala della Casa, per destinarla 
ad ospitare borsisti dei paesi 
in via di sviluppo. 

Per protestare contro que­
sta decisione i sindacati Cgil, 
Cisl. UH; il Consiglio degli 
studenti, la Lega universita­
ria per il lavoro hanno orga­
nizzato la manifestazione di 
ieri alla quale hanno anche 
aderito il consiglio di ammi­

nistrazione e dell'opera uni­
versitaria, e il consiglio della 
XX circoscrizine. « Non si 
tratta — è stato detto nel 
corso del comizio — di con­
trapporre i diritti degli stu­
denti italiani a quelli stra­
nieri. Il diritto allo studio di 
tutti non si tocca, ma il Mi­

nistero può benissimo trovare 
un'altra soluzione per i bor­
sisti stranieri ». E' stata que­
sta la richiesta che una dele­
gazione ha illustrato al capo 
di gabinetto del ministero. 
Nei prossimi giorni si svol­
gerà un incontro con il mi­
nistro stesso. 

Dopo il voto in Comune sulla zonizzazione continua una campagna fatta solo di « no », ma con quali idee ? 

Equo canone: tra Filippi e Borgomeo una DC «strabica » 

Sembra che non accenni a 
placarsi « l'ira funesta » di 
Renzo Eligio Filippi e di una 
parte della DC romana 
(compresi, evidentemente, al­
cuni redattori de «Il Popo­
lo y>) contro la divisione in 
zone — ai fini dell'equo ca­
none — operata dal consiglio 
comunale il 31 ottobre. 

La cosa è ovviamente legit­
tima; anzi, sarebbe logico che 
la DC, divisa, isolata e battu­
ta sull'applicazione delVart. 
18 della legge sull'equo cano­
ne. pur ribadendo i motivi 
della sua polemica, precisas­
se una sua linea, approfon­
disse una sua proposta. Così 
non è, invece. Filippi prose­
gue un suo strano « discorso 
sul metodo », basato su sue 
interpretazioni dei fatti, e su 
sostanziali inesattezze, senza 
dire una parola sul merito. 
salvo ricordare le generiche 
ed ambivalenti critiche che la 
DC aveva enunciato sulla 
prima proposta avanzata dal­
la giunta, e senza minima­
mente tentare di spiegarsi, e 
di spiegare, perché l'orienta­
mento del gruppo capitolino 
della DC sia stato opposto a 
quanto emergeva dalle con­
sultazioni con le forze sociali 
e le circoscrizioni. Mentre 
«Il Popolo* ospita disinvol­

tamente critiche di segno op­
posto al provvedimento co­
munale, senza precisare la 
posizione ufficiale sua e della 
DC. 

Sostanziali inesattezze, ab­
biamo detto. Vogliamo anche 
ricordare quelle più robuste: 

O non è affatto vero che la 
DC si sia dichiarata, in 

linea ai massimi*, d accordo 
sul progetto iniziale della 
giunta; « // Popolo » titolava 
tn quei giorni « Per l'equo 
canone si comincia male»; il 
•Tempo*, raccogliendo le 
dichiarazioni di • Filippi 
preannunciava lo scontro tra 
la giunta e la DC; 

O non è affatto vero che la 
proposta finale della 

giunia tosse bloccata, tassati­
va, non trattabile; essa era 
una correzione della proposta 
iniziale, che andava nella di­
rezione prevalentemente e-
spressa dalle consultazioni, e 
che ancorava le modifiche 
dei perimetri 4 tracciati 
certi, netti, come le cinte 
murarie, le linee ferroviarie, 
alcuni assi viarii importanti. 
Fu la DC a rifiutare la di­
scussione, sia in commistioni 
consiliare che nella riunione 
dei capigruppo svoltasi su ri­
chiesta del partito repubbli­
cano, con atteggiamento tan­

to più incomprensibile in 
quanto non si collecava ad 
alcuna esplicita richiesta di 
emendamento; tale, del resto, 
fu il giudizio di tutti, o qua­
si, i gruppi consiliari; 

© non è affatto vero che la 
DC abbia portato in 

commissione consiliare pro­
poste concrete di modifica­
zione dei perimetri, avendo 
essa invece impegnato larga 
parte delle sedute nel chiede­
re (ed ottenere, contraria­
mente al passatoi chiarimen­
ti, notizie, graficizzazioni. e-
nunciando soltanto una gene­
rica linea di espansione delle 
zone centrale e intermedia. E 
qui, accanto atte inesattezze, 
una omissione: quella di non 
ricordare che, a sostenere il 
restringimento delle zone 
privilegiate (centrale e in­
termedia) furono indirizzile 
la maggioranza dei pareri 
raccolti dalla giunta: circo­
scrizioni, Sunia, Federazione 
sindacale unitaria. 

La realtà è un'altra; la DC 
si è divisa, e anche profon­
damente, sull'applicazione 
della legge sull'equo canone; 
specchio fedele di queste la­
cerazioni sono il comporta­
mento di numerosi gruppi 
circoscrizionali e aggiunti del 
sindaco democristiani, che si 

sono espressi (nei 13, e non 
8. collega Filippi, consigli di 
circoscrizione che hanno dato 
il loro parere) in direzione 
opposta a quella del gruppo 
consiliare capitolino della 
DC; ma è anche un preciso 
indicatore di questa divisione 
l'articolo ài Luca Borgomeo 
su « Il Popolo » di domenica, 
in cui si avanza, è vero, una 
singolare critica alla giunta 
(quella di non aver « mag­
giormente » consultato le or­
ganizzazioni sindacali, le cui 
richieste sono state peraltro 
accolte dalla giunta e dalla 
maggioranza, contro il parere 
della DC), ma ancora una 
volta, si dimostra che la di­
rezione in cui CGIL, CISL. 
UIL si muovono è opposta a 
quella della DC. Con i nostri 
complimenti ai redattori del 
« Popolo J>, che ci danno 
questa informazione sul 
contrasto tra CISL e DC con 
U titolo incredibile « Equo 
Canone: zone inique ». 

La DC è realmente divisa 
sul merito, ed anche sul mo­
do con cui si è presentata in 
consiglio comunale; e allora 
ecco venir fuori da un lato il 

-tentativo di chiamare- a far 
quadrato, in nome di un ma-
linteso-.patiiottismo di parti­
to, affermando, del tutto gra­

tuitamente. la volontà della 
giunta dt umiliare la DC: e 
dall'altro, ancora una volta, il 
tentativo di superare le con­
traddizioni proprie cavalcan­
do tutte le proteste: quella 
della CISL e delle circoscri-
ziont iche chiedevano una ul­
teriore diminuzione del 
monte ajftttif e quella dei 
proprietari, piccoli e grossi 
(che chiedevano il contrario} 
fino alla incredibile sviolina- i 
tura nei confronti dei sinda- | 
coti autonomi che è la perla i 
più autentica dell'articolo di ; 
Filippi j 

E. questo, proprio nei \ 
confronti dell'applicazione di 
una legge che è frutto del 
veto unitario della nuova 
maggioranza parlamentare 
che sostiene il governo 

Non è certo la prima volta 
che la DC tenta di risolvere i 
suoi problemi e le sue con­
traddizioni scaricandole sulla 
città, o sul Paese; 

Potremmo anche conclude­
re, a questo punto, con un 
« prego si accomodi » a quan­
ti nella DC volessero seguire 
la via indicata da Filippi. E 
tuttavia a rischio è forte, per 
la città e per il Paese. Quan­
do un partito come la DC, 
invece di porsi il problema 
di come governare, in un 

clima di solidarietà e respon­
sabilità democratica, i com­
plessi e contraddittori pro­
cessi messi in moto dalle 
leggi che un governo DC e 
una maggioranza parlamenta­
re di cui la DC è grande 
parte hanno varato, si ponga 
invece fobtettivo di guidare 
tutte le proteste, di tutti dli 
interessi, grossi e piccoli, lesi 
da un provvedimento rifor­
matore come l'equo canone. 

E* lecito aspettarsi un at­
teggiamento di maggior re­
sponsabilità. nella concreta 
complessiva gestione dell'at­
tuazione dell'equo canone, del 
piano decennale per l'edilizia. 
del piano pluriennale di at­
tuazione del PRG a Roma. 
dalla nuova direzione politica 
della DC romana? 

La prima risposta è stata 
negativa: si approssimano 
altri confronti, altri momenti 
di verifica: la giunta e la 
maggioranza sono pronte; 
non offriranno alibi a chi 
persegua la logica dello 
scontro e l'obiettivo della in­
governabilità della città. Così 
come non ne hanno offerti in 
occasione della zonizzazione. 
Se è vero, come è vero, che 
la DC è costretta ad inven-
tarselL Lucio Buffa 

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchìno e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, lunedì 6 e martedì 7, presso il CENTRO T.F. 
Via Gianbullari, 8/20 Tel. 06-752429—dalle 9 alle 19 — ci sarò 
anch'io CESARE RAGAZZI — quello della foto — bolognese, 

calvo, titolare dei Laboratori T.F. 
Venite, desideriamo di­
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve­
ri, naturali. Capelli da pet­
tinare con la riga, senza r i ­
ga? all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il t i ­
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri r i ­
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri­
servato, ma senza alcun im­
pegno, telefonateci « 

arte e tecnica 
dei capelli veri 


